


8. Condizioni abilitanti: 
come la loro 
applicazione sarà 
monitorata durante 
l’attuazione  

Ester Sanna 



CONDIZIONI ABILITANTI 

 Condizioni preliminari per attuazione efficace ed efficiente 
 Monitorate e Applicate durante tutto il periodo di programmazione 

CONDIZIONI ABILITANTI ORIZZONTALI 
applicabili a tutti gli obiettivi specifici e 
i criteri necessari per valutarne il 
soddisfacimento 

CONDIZIONI ABILITANTI TEMATICHE 
applicabili al FSE+, al FESR e al Fondo 
di coesione e i criteri necessari per 
valutare se sono soddisfatte 

✓ 4.1 Politiche attive del mercato del lavoro 
✓ 4.2 Parità di genere 
✓ 4.3 Istruzione e formazione 
✓ 4.4 Inclusione sociale e riduzione   
povertà 
✓ 4.6 Sanità 

Incidono su tutta la spesa 
realizzata in attuazione 
del programma 

Requisito preliminare per 
attivazione della spesa negli 
os corrispondenti 

ALL. III 

ALL. IV 

Riferimenti normativi 
Reg. (UE) 2021/1060  
Art. 15 c.6 
Art.  40 c. 1 lett, H 
Art. 73,2 lett. B)  

LO SM PUÒ INSERIRE LE SPESE RELATIVE A SPECIFICI OBIETTIVI NELLE DOMANDE DI PAGAMENTO MA NON SARANNO 
RIMBORSATE DALLA CE PRIMA CHE LA CONDIZIONE ABILITANTE SIA SODDISFATTA OVVERO CHE SIANO SODDISFATTI TUTTI I 
CRITERI CORRELATI 

✓ Aiuti di Stato 
✓ Appalti pubblici 
✓ Carta dei diritti fondamentali 
dell’UE  
✓ Convenzione  ONU sui diritti delle 
persone con disabilità 



SODDISFACIMENTO DELLE  CONDIZIONI  ABILITANTI 

Comitato di sorveglianza:  esamina il soddisfacimento e l’applicazione  
per l’intero periodo di programmazione 

Autorità di Gestione: garantisce che le operazioni selezionate che 
rientrano nel campo di applicazione di una condizione abilitante  siano 
coerenti con le corrispondenti strategie e con i documenti di 
programmazione inerenti il soddisfacimento di tale condizione  

Riferimenti normativi 
Reg. (UE) 2021/1060  
Art. 15 c.6 
Art.  40 c. 1 lett, H 
Art. 73,2 lett. B)  

FASE ATTUATIVA 

Le condizioni abilitanti collegate agli obiettivi specifici del FSE+ risultano tutte adempiute a livello 
nazionale e, quella collegata all’OS K (CA4.6), è pienamente soddisfatta anche al livello delle singole 
Regioni  
 
Le condizioni orizzontali sono state dichiarate soddisfatte in modo concorde dallo SM e dalla CE. 
 
Sin dall’avvio dei programmi le AdG potranno dichiarare spese su tutti gli OS selezionati ed essere 
rimborsate dalla CE.  

PROGRAMMAZIONE 



CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI DEL’UE 

PROGRAMMAZIONE 

Modalità per garantire la conformità 
dei programmi sostenuti dai Fondi e 
della loro attuazione alle pertinenti 
disposizioni della Carta 

ATTUAZIONE 

Modalità di rendicontazione al 
Comitato di sorveglianza in merito a 
casi di operazioni sostenute dai Fondi 
non conformi alla Carta e denunce 
riguardanti la Carta presentate 
conformemente alle disposizioni 
adottate a norma dell'articolo 69, 
paragrafo 7.  



UN PUNTO DI CONTATTO QUALIFICATO (1/2) 

Incardinato nella struttura dell’AdG dovrà:  
 

 vigilare sulla conformità del Programma e della sua attuazione ai principi della Carta dei 
diritti fondamentali dell’UE, effettuando le verifiche necessarie in fase di definizione dei 
criteri di selezione 

  Istruire eventuali reclami ed Individuare  efficaci misure correttive da sottoporre 
all’AdG attraverso l’implementazione di una specifica procedura coerente con quanto 
previsto dall'articolo 69(7) RDC, e definita puntualmente nell'Allegato 1 alla Relazione di 
autovalutazione 

 Predisporre ed implementare la procedura dei reclami all’interno del SI.GE.CO mediante 
creazione di apposita modulistica per la presentazione scritta del reclamo di facile 
utilizzo; 

 predisporre un registro dei reclami, secondo le modalità ritenute più opportune, che 
garantisca la corretta identificazione del reclamo, le previste successive registrazioni e la 
loro tracciabilità; 

 Creare uno spazio dedicato all’interno del sito istituzionale del Programma di facile 
individuazione nel quale riportare la procedura per i reclami e la relativa modulistica. 

  



UN PUNTO DI CONTATTO QUALIFICATO (2/2) 

  
 
 L’AdG, con il supporto del punto di contatto predispone 

un’informativa per il CdS con cadenza almeno annuale.  
 

 Il CdS, a seguito delle lezione apprese, potrebbe rivedere o 
adeguare i documenti di programmazione o criteri di selezione 
per i futuri bandi di gara.  
 

 L’AdG, infine, nei casi di non conformità adotta le necessarie 
misure correttive ed informa il CdS e le eventuali Autorità 
interessate.  



NOMINA PUNTO DI CONTATTO 

 DGR 31/10 del 13.10.2022  Istituisce presso il Servizio di 
Supporto dell’AdG del PR FSE+ il Punto di contatto 

  DET. n. 72830/5358 del 14.11.22, fino all’espletamento di 
apposita procedura di selezione, NOMINA Dott. Michele Sau  
PUNTO DI CONTATTO PER IL RISPETTO DELLA CARTA DEI DIRITTI 
FONDAMENTALI DELL’UNIONE EUROPEA 

 
 

 



CONVENZIONE DELLE NAZIONI UNITE SUI DIRITTI DELLE PERSONE CON 
DISABILITA’ 

01 
obiettivi misurabili, 
strumenti di raccolta 
dati e meccanismi di 
controllo 

02 
modalità per garantire 
che la politica in 
materia di accessibilità, 
la legislazione e le 
norme siano 
adeguatamente tenuti 
in considerazione nella 
preparazione e 
nell'attuazione dei 
programmi 

03 
modalità di 
rendicontazione al 
comitato di sorveglianza 
in merito a casi di 
operazioni non conformi 
all'UNCRPD sostenute dai 
fondi e denunce 
riguardanti l'UNCRPD 
presentate 
conformemente alle 
disposizioni adottate a 
norma dell'articolo 69, 
paragrafo 7. 



par. 3 
dell’Atto 

Funzioni dell’AdG 
 

 

 

 Implementazione di progetti dedicati alle persone con disabilità – coinvolgere esperti del settore 
nell’attuazione dei programmi e nella progettazione degli interventi;  

 Inserimento del rispetto dei diritti delle persone con disabilità in tutti i progetti, prevedendo incentivi e 
premialità tra i criteri di selezione per quei progetti che contengano particolari attenzioni o soluzioni 
innovative per l’inclusione delle persone con disabilità.  

 Tener conto, nei SIGECO, delle prescrizioni vincolanti definite nell’Atto di indirizzo, in particolare 
predisposizione ed implementazione della procedura per i reclami. 

 Garantire la partecipazione ai CdS di un rappresentante dell’Ufficio per la disabilità 

 Mettere in atto forme di comunicazione relative alla predisposizione e attuazione dei programmi che 
garantiscano l’accessibilità 

 Fornire un’informativa annuale al Comitato di Sorveglianza sul recepimento delle indicazioni 
contenute nell’ Atto di indirizzo e sulle segnalazioni ricevute, le valutazioni effettuate nonché sui casi di 
non conformità individuati anche attraverso audit di verifica sia interni sia esterni e sulle azioni 
correttive adottate. 

 

 

 

ATTO DI INDIRIZZO RIVOLTO ALLE AdG 
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